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Ruini attacca Rutelli per il piano del commercio 
Ma il 13 febbraio si parte in III e in XIII circoscrizione 

Il Vicariato: 
«Domeniche sacre 
Niente shopping» 

" " " • « W W W S W K S Ì ^ 

• L apertura domenicale dei negozi partirà puntual 
mente il 13 febbraio dalle circoscnziom 111 e XIII con tutto 
il dissenso del Vicariato «La Chiesa di Roma riafferma la 
sacralità del giorno del Signore e ncorda che esso è inol­
tre dedicato al riposo dalle occupazioni quotidiane e alla 
famiglia» si legge in una nota diffusa len dal Vicanato 
L Iniziativa ha trovato contrana anche la Confcommeruo 
che ha proclamato «il propno fermo dissenso ntenendo 
necessario un confronto più ampio e democratico teso 
ad Individuare coinvolgimenti radicali di tutte le compo­
nenti produttive della città ivi compresi ì servizi» 

Le circoscnzioni che inaugureranno I iniziativa sonoh 

state sorteggiate ieri L apertura domenicale a turno ini-
zierà domenica 13 febbraio net quartien Nomentano e in 
parte del Tiburtino e di Castro Pretono (HI circoscrizio­
ne) e a Ostia (XIII circoscrizione) «Abbiamo fatto un e-
strazione - ha dichiarato Minelli - perché volevamo che 
la scelta delle domeniche e degli abbinamenti delle tir-

coscnzioni fosse casuale» L assessore ha assicurato che 
si tratta di una fase sperimentale «se tra due o tre mesi 11-
niziativa non andrà come sperato valuteremo come 
comportarci» L assessore ha anche parlato di istituire na­
vette interne alle circoscrizioni «Abbiamo già preso con­
tatti - ha spiegato Minelli - per potenziare i servizi di poli­
zia e di trasporto e per agevolare il traffico» In occasione 
del sorteggio delle pnme circoscrizioni interessate dall i-
nizlativa è stato varato il calendario completo fmo a no­
vembre per le due aperture di ogni zona È prevista 
un interruzione per 11 periodo estivo dalla seconda do­
menica giugno al 16 ottobre Oltre a domenica 13 feb­
braio i negozi di III e XIII saranno aperti il 15 maggio Ec­
co il calendano delle altre circoscnzioni IX e XIX 20 feb­
braio e 22 maggio V e XV 27 febbraio e 29 maggio VI e 
XVIII 6 marzo e 5 giugno XII e XVII 13 marzo e 16 otto­
bre Vili e XX, 20 marzo e 23 ottobre IV e XI lOapnlee 
30 ottobre 11 e X 17 aprile e 6 novembre I 24 apnle e 13 
novembre VII e XVI 8 maggio e 20 novembre 

• La decisione di spenmentare la-
pertura domenicale dei negozi presa 
dall assessore Minelli ha raccolto un 
discreto consenso tra i politici ma 
decisamente non è piaciuta al com­
mercianti Sia i titolari degli esercizi, 
sia i commessi hanno molto da ridire 
sull ipotesi di dover rinunciare alla 
«sacrosanta» domenica Le più acca­
nite sostenitrici del no sono ed è 
comprensibile le commesse in par­
ticolare quelle non messe in regola 
Per loro sarebbe solo lavoro in più 
seWz&itressùn'fcpo di vantaggio «As-
solutarrfertte' Ito - dicono1 aggressive 
due ragazze una di 21 e 1 altra di 24 
anni che lavorano in un negozio di 
scarpe in via del Tntone - dobbiamo 
ancora prendere la tredicesima figu­
rati cosa succederebbe se dovessimo 
lavorare anche di domenica Quei 
soldi non li vedremmo mai Sicura­
mente il padrone sarebbe d accordo 
lui ha tufo I Interesse a vendere con 
questa cnsì che e è potrebbe contare 
sugli acquisti degli impiegati» Le due 
giovani commesse guadagnano una 
500 000 lire al mese (fa il nart lime) 
e I altra 700 000 lire (fa II tempo pie­
no) Del propnetarìo nel negozio, 
non e era traccia forse perché impe­
gnato negli altri tre o quattro che pos­
siede sparsi per la citta v 

Non e è nemmeno il propnetano 
della boutique che vende abbiglia­
mento «stile inglese» In sua vece si 

I commercianti 

«Di festa 
è un'inutile 
fatica» 
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LILIANA ROSI 

sente abilitata a parlare la commessa 
responsabile «Sicuramente il mio 
pnncipale sarebbe d accordo ad 
apnre anche di domenica Ma e 

"• questo lo aggiungo io solo se si orga-
v nlzzano dei turni Noi siamo una ca-
tegona già penalizzata perché lavo­

r iamo sei giorni su sette e avere un > 
"giorno infrasettimanale a disposizio­
ne permetterebbe anche a noi di fare 
le nostre spese II lunedi mattina per 
noi non conta lavoriamo lo stesso 
dobbiamo occuparci del magazzino 
delle vetrine» 

Proviamo a cambiare genere Nel­
la vdllgena di via Campo Marzio I u-
nica commessa presente nel negozio 
(del titolare nemmeno 1 ombra) 
stenta a fare valutazioni generali per 

lei una signora matura contano di 
più i problemi personali la famiglia 
la distanza dal posto di lavoro la 
stanchezza Tutti aspetti che corca­
no con la decisione dell assessore 
Minelli «Quando starei con i miei fi­
gli ' Se poi 1 orano di lavoro dovesse . 
prolungarsi di un paio d ore come 
succede in alcune città europee con 
i tre mezzi pubblici che devo prende­
re quando amverei a casa'» Secon­
do la signora anche il pnncipale sa­
rebbe contrano ad alzare la saiau-
nea«f!della valigera, «Ber luidìi do­
menica è sacra £ poi se opre*la do­
menica* deve tener chiuso un altro 
giorno della settimana non so se gli 
converrebbe» 

Finalmente in due noti negozi del 
centro troviamo i propnetan Si tratta 
di «Banchetti sport» e della profume­
ria «Materozzoli» entrambi due «isti­
tuzioni» per i romani Mentre il signor 
Banchetti è possibilista nonostante i 
tanti «se» e «però» la signora profu­
miera è decisamente contrana Sen­
tiamo «Prima di tutto-ci tiene a pre­
cisare il rivenditore di articoli sportivi 
- non e vero che in tutto il mondo i 
negozi sono aperti di domenica Ci 
tengo a dirlo per smentire quello che 
alcuni giornali hanno scritto Co­
munque sia I iniziativa di Minelli non 
sarebbe sbagliata ma aumentare le 
spese n un penodo di crisi sarebbe 

Vendita Bomertfcale'dl souvenir nel pressi del Vaticano 

assurdo Noi piccole e medie azien 
de già abbiamo un grosso carico d 
lavoro aumentarlo sarebbe insoste­
nibile lo che sono Banchetti lavoro 
i2 ore al giorno per sei giorni a setti 
mana La chiusura del lunedi matti 
na serve per sbrigare altri impegni E 
poi e e la scelta del campionario la 
contabilità tutte attività che svolgo a 
serranda abbassata Anche peri miei 
collaboratori che tra I altro sono ar 
rabbiati neri la proposta del Comu 
ne è di diffcile attuazione Solo le 
Brandi catene con tanto personale 
come la Rinascente si possono per 
mettere di fare i turni Ormai Ban­
chetti È un torrente in piena di ragio­
ni ner guardare con sospetto la prò 
posta capitolina ne ha da vendere 

«Proviamo a chiedere ad un impiega 
lo lui che già lavora cinque giorni su 
sette se e disponibile a nmettersi , 
dietro la scrivania la domenica Non 
credo che accetterebbe E poi da un 
punto di vista sindacale come la 
mettiamo con le commesse' Le pa­
ghiamo il doppio egli diamo un altro 
giorno di riposo'» Ma alla fine del ra­
gionamento Banchetti si fa possibili­
sta «Certo se il tutto si limita ad apn­
re in tutto due domeniche in nove 
mesi il sacrificio si potrebbe fare 
purché il Comune ci conceda la fa- i 

coltatività dell apertura e I obbligo 
del giorno di riposo fisso per ogni 
categona In modo che la gente sap­
pia ad esempio che il sabato sono 
chiusi i gioiellieri il venerdì labbi-

Rodrlgo Pars 

gliamento e cosi via Se questo sacn-
ficio lo dobbiamo fare per Roma ca­
pitale de! mondo pero si adeguino 
anche gli altn le circoscrizioni la po­
lizia gli ambulaton gli uffici del Co­
mune » " 

Un «no» che non ha incnnature 
quello della signora Materozzoli 
«Nel mio campo i turisti non mi la­
sciano niente prefenscono il free 
shop del! aeroporto Da me entrano 
solo per chiedere i prezzi per poi fare 
il confronto II lavoro sarebbe lo stes­
so suddiviso persene giorni Per con­
to mio - taglia corto la signora - ho 
adottato un orano che favonsce la 
gente che lavora, chiudo alle 13 30 e 
napro alle 15 Più di questo non sono 
disponibile a fare» > 

Gruppo Ericsson 

Mille a rischio 
Ripartono 
le trattative 

BIANCA DI GIOVANNI 

• La Encsson telecomunicazioni 
napre il tavolo di trattative sindacali 
ajl inizio del mese il gruppo svedese 
che ha nlevato la Faune la Sielte e il 
Cesi aveva aperto le procedure di 
immissione in cigs per 730 dipen­
denti mentre altn 280 lavoratori 
avrebbero dovuto passare in altre 
aziende collegate Insomma mille 
posti a rischio Inoltre la dirgenza 
aveva intenzione di modificare alcu­
ne parti contrattuali e le normative 
sui permessi 11 tutto deciso unilate­
ralmente Soltanto 1 altroien la situa­
zione si è sbloccata dopo venti gior­
ni di forti proteste e scioperi degli 
operai 

Il nsultato più importante della 
trattativa riaperta mercoledì è che 1 a-
zienda ha accettato di discutere tutti 
gli strumenti previsti dalla 'egge in fa­
vore dell occupazione a partire dai 
contratti di solidanetà Anche sui nu-
men dei posti a nschio la dingenza 
ha lasciato intravedere una possibile 
variazione Nella trattativa infatti è 
stato proposto di valutare 1 eventuale ' 
passaggio dei lavoraton da temtono 
a temtono offrendo opportunità 
nuove alle eccedenze delle zone di 
cnsi 11 sindacato ha ottenuto anche 
che i livelli di retnbuzione nmangano 
quelli attuali respingendo 1 eventua­
lità di modifica degli accordi contrat 
tuali aziendali già stipulati 

Insomma un cambiamento di 180 
gradi nspetto ali atteggiamento di­
mostrato dall azienda ali inizio del-
1 anno Circa un mese fa si era regi­
strata una chiusura assoluta verso 
qualsiasi tipo di proposta o trattativa 
Questo aveva fatto scattare la reazio­
ne decisa dei lavoraton A Roma gli 
operai della ex Faune Sielte e Cesi 
avevano organizzato una manifesta­
zione di protesta sulla via Anagnina il 
12 gennaio scorso giorno in cui tutti i 
dipendenti del gruppo avevano pro­
clamato uno sciopero di otto ore 
L astensione dal lavoro è proseguita 
a ritmo selvaggio nello stabilimento 
di Pescara 

Oggi il dialogo è napello e le or­
ganizzazioni sindacali espnmono ot­
timismo sul futuro del gruppo anche 
se non sarà possibile azzerare com­
pletamente i posti a rischio 11 settore 
delle telecomunicazioni Infatti pre­
senta parecchie aree di cnsi concen­
trate soprattutto a Sud «Manca una 
Authonty che riesca ad imporre poli­
tiche industnali efficaci sul settore 
anche se si tratta di un campo di im­
portanza strategica» ha dichiarato Al­
berto Manzini della Fiom-Cgil 
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WALTER Tocci 
vicestndaco assessore al Traffico 

L'esponente del Pds si assume la piena responsabilità della scelta4 

«È un uomo moderato ma di tipo europeo, crede davvero nel mercato» 

«Mortillaro? Investimento per la sinistra » 

«Felice Mortillaro è un moderato di tipo europeo lonta­
no anni luce dal populismo di Gava e Pomicino» Parole 
di Walter Tocci, che nella duplice veste di prosindaco e 
assessore alla mobilità, rivela «Quel nome l'ho propo­
sto anch'io. L'abbiamo scelto esclusivamente per la sua 
capacità manageriale, ngoroso nell'economia e fedele 
alle istituzioni Già nel 1989 il Pei aveva capito che biso­
gnava separare la politica dalla gestione» 

' MARISTELLA I Kit VASI 

m «Sul nome di Felice Mortillaro mi 
ìassumo la piena responsabilità» Par-
;la Walter foca I assessore alla mo­
bilità «È I uomo giusto per risanare II 

/deficit gestionale dell Atac-dice- Lo 
abbimo scelto per competenza e 
onestà» 

Come nasce la candidatura di 
Felice Mortillaro? E chi ha avuto 
per primo l'Idea? 

Nasce da una consultazione fatta in 
tutti gli ambienti che espnmono cul­
tura di impresa Io Rutelli e la giunta 
abbiamo raccolto vari consigli pro-
puste E alla fine abbiamo deciso 
per Mortillaro È la persona giusta 
Me ne assumo la piena responsabi­
lità Un nome già impegnato nel ri­
sanamento delle Ferrovie dello Sta-
• o s " . >* 

Il modo di pensare di Mortillaro 
'però è lontano da quello del pi-
diessini. Lui, simbolo dell'Intran­

sigenza padronale, avrà carta 
bianca per l'Atac, Il Cotral, le Fs. 
In una parola: la gestione Inte­
grata delle aziende. Non c'era 
proprio spazio per una giovane 
leva democratica? > 

Stiamo creando nuove regole basa­
te sulla separazione tra politca e ge­
stione Il Comune fa la politica dei 
trasporti Decide cioè gli obiettivi del 
servizio quali linee Atac bisogna 
realizzare A capo delle aziende pe­
rò ci devono essere uomini di ge­
stione con il compito di attuare gli 
indinzzi della giunta con efficenza e 
portando nella gestione la cultuia 
dei privati Nel caso dell Atac abbia­
mo scelto un manager II fatto che 
sia di idee diverse dalla nostre dimo­
stra che noi abbiamo voltato pagi­
na è finito il tempo in cui a capo 
delle aziende municipalizzate si 
mettevano i fiducian politici E mi 

WalterToccI Serra /Linea Press 

preme sottolineare che la proposta 
di mettere un manager ali Atac face­
va parte di un programma del Pei 
anno 1989 C è un testo scritto che 
tutti possono controllare Questo si 
gnifica che il Pei (oggi Pds) aveva 
capito per tempo prima che arnvas 
se tangentopoli e la magistratura 
che bisognava separare la politica 
dalla gestione Laver anticipato i 
tempi è una cosa di cui il partito ro­
mano collegialmente può essere or­

goglioso Personalmente sono sod­
disfatto di aver avuto il modo di at­
tuare questa vecchia idea 

Resta comunque II fatto che un 
uomo lontano dalla sinistra.... 

Ha una culiura diversa dalla mia La 
posizione di Mortillaro non è esatta­
mente quella di un «falco» ma di un 
moderato di tipo europeo che ha il 
senso dello Stato e che è coerente 
davvero con I economia di mercato 
1 differerra di tanti imprenditori ita 
liani che organizzavano monopoli 
affaristici dentro la predica del libe­
ro mercato Uno dei guai dell Italia è ; 
che i moderati sono stati straccioni 
e popolusti del tipo Giva e Pomici 
no •«• 

Cosi, a circa un mese e mezzo 
dalle elezioni politiche, il nome 
di Felice Mortillaro salta fuori 
dal cilindro del prosindaco Toc-
ci. Il «fustigatore degli operai» 
ha un compito gravoso- risanare 
l'azienda. Cosa c'è dietro questa 
nomina? La sinistra, forse, ha bi­
sogno di circondarsi di figure 
forti? Un modo come un altro 
per aprire le porte che portano 
alla stanza dei bottoni? 

Non abbiamo bisogno di uomini 
forti Ce anche il nome di Chicco 
Testa un ambientalista e uomo di 
sinistra Ci preme creare una nuova 
classe dirigente lontana nulle mi­
glia dai tempi di Sbirdella e Del-
I Unto Una classe dirigente colta 
fedele alle istituzioni ed efficiente 

La nostra scelta per I Atac dimostra 
che la sinistra non ha da subire le­
zioni da nessuno quando si parla di 
efficenza d impresa Abbiamo tutte 
le carte in regola per governare il 
paese e nsanare I economia È la 
destra italiana che prosegue con 
I assistenzialismo imprenditoriale 
non a caso il suo uomo è oggi un 
uomo come Berlusconi diventato 
ricco coni decreti legge che gli rega­
lava Craxi *» 

L'azienda è stata portata sull'or­
lo dell'abisso dalle passate am­
ministrazioni. A quanto ammon­
ta il deficit dell'Atac? E quali 
compiti spetteranno a Mortilla­
ro? - ' " Ti 

II deficit consolidato è di oltre due­
mila miliardi Questo significa che 
se noi non diamo una sterzata I A-
tac andrà al dissesto finanziano e 
trascinerà nell abisso tutto il Comu­
ne Sarebbe una tragedia per i citta- , 
dini e metterebbe in mezzo ad una 
strada i lavoratori di questa azienda 
Questo deficit è di due componenti 
uno strutturale I altro gestionale II " 
primo nasce dal fatto che ad esem­
pio il servizio pubblico deve portare 
gli autobus in un quartiere anche se 
non è conveniente economicamen­
te perche il diritto alla mobilità è 
inalienabile Questa componente 
del deficit può comunque essere n-
dotta con investimenti nel trasporto » 
pubblico itinerari riservati parcheg­
gi ferrovie Questo è il compito che 

spetta a me A Mortillaro invece 
spetta il compito di risanare la com­
ponente gestionale del deficit Non 
è più possibile tollerare centinaia di 
bus fermi nelle officine non possi-
mao permetterci acquisti di matena-
le facendo crescere le giacenze in 
magazzino dobbiamo collegare gli 
aumenti salariali con gli aumenti 
della produttività LAtac il Cotral 
rimarranno aziende pubbliche sol­
tanto se le 'acclamo funzionare al 
meglio Se andranno al dissesto ci 
verrebbe imposta una privatizzazio­
ne selavaggia 'Per evitarlo serve 
Mortillaro , — 

Avete scelto senza tener conto 
delle eventuali proteste di lavo­
ratori Atac? È di ieri la notizia 
che In 500 si sono riuniti per pro­
testare sulla nomina. 

Risanare le aziende vuol dire anche 
dare sicurezza ai lavoratori Mortilla 
ro instaurerà nuove relazioni sinda­
cali Quando lui era capo della Fé-
dermeccanica io ero sindacalaista 
dei metalmeccanici e la ricordo co­
me una delle miglion stagioni del 
sindacalismo italiano Mentre inve­
ce nei servizi pubblici dove il datore 
di lavoro era un politicante il sinda­
calismo si è fatto dal corporativismo 
e consociativismo Io sono convinto 
che anche molti lavoratori sono di­
sposti ad uscire da queste vecchie 
pratiche a difendere i propri diritti e 
a contribuire ali interno di un deciso 
piano di risanamento dell azienda 

Omicidio a Ardea 

Ex tossico 
ucciso 
in casa 
• Ucciso nel suo letto colpito dal 
suo aggressore con una bombola del 
gas che gli ha sfondato il cranio Fer 
dmando Di Maulo un romano di 30 
anni residente ad Ardea è stato teo-
vaio cosi dallo zio e dal fratello Se­
condo un primo esane effetuato dal 
medico legale la morte sarebbe av­
venuta mercoledì notte L uomo era 
un ex tossicodipendente uscito un 
inno f i da una comunità terapeutica 
e ora lavorava come posteggiatore a 
piazzale della Radio Viveva da solo 
nell appartamento situato sulla stata­
le litoranea fra Tor San Lorenzo e Li 
do dei Pini I familian ieri sera hanno 
trovato la porta aperta e tutto a soq­
quadro Tra gli oggetti personali del­
la vittima mancava il portafoglio 11 
cadavere a quanto sembra aveva vi­
cino un coltello e secondo i pnmi n-
lievi dei carabnien la frattura del 
cranio sarebbe dovuta ad uno o più 
colpi vibrati con una bombola del 
gas dall assassino 

1 vicini di casa di Ferdinando Di 
Maulo avrebbero dichiarato di non 
aver sentito alcun rumore sospetto o 
gnda provenire dall ippartamento 
Le indagini sono coordinate dalla 
compagnia dei carabi neri di Anzio e 
dal gruppo Roma 3 di Trascati 

Ferdinando Di Maulo dopo un 
periodo in comunità >econdo quan­
to hanno nfento i suoi familiari era 
uscito completamente dall uso di 
droghe e stupefacenti II cadavere 
oggi sarà sottoposto ad autopsia 


